
- 4BÌ9 — 
[ m i ì r s n m m ^ j r ^ ^ ^ ^ a u m w wwìhmiiil —lii hi 

TORNATA DEL 23 GENNAIO 1873 

DKPRETIS, relatore. Questo capitolo deve essere mo-
dificato nel modo seguente. Alla colonna « Trasporti 
dai bilancio definitivo di previsione pel 1872, » dove 
non è iscritta alcuna cifra, bisogna iscrivere 480,000 
lire. La somma totale, invece di lire 8,045,440, deve 
essere così portata a lire 8,525,440. 

PRESIDENTE. Il capitolo 41 adunque, così modificato, 
rimane approvato nella somma di lire 8,5253440/i«fiM 

Ora l'onorevole Commissione desidera riferire sul 
capitolo 22 rimasto in sospeso, oppure ripigliamo la 
discussióne sospesa ieri? 

DEPRETIS, relatore. Io desidererei che si finisse la 
discussione generale sul titolo delle ferrovie per non 
FARTE^ÌSPIIIÉ VITIFERI!' BÌ fìisioalM oIotosoaoVI 

PRESIDENTE. Ya bene. 
Il signor ministro ha la parola. 
MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI. Mi spiace di non po-

ter rispondere all'onorevole Alippi, perchè le sue pa-
role non sono pervenute al mio orecchio. 

PRESIDENTE. Ora si ripiglierà la discussione sul titolo 
pelle spese straordinarie delle ferrovie, cioè per tutti 
quegli argomenti che non hanno attinenza diretta coi 
singoli capitoli. 

Prego però gli onorevoli deputatici quali sto per 
dare la parola, di voler essere succinti più che sia 
possibile ed a volersi restringere, poiché la Camera 
comprende che sono già molte le sedate nelle quali si 
sta discutendo questo bilancio. Il tempo ci stringe, e 
l'ordine del giorno è molto voluminoso di argomenti. 

Io dunque fo viva raccomandazione agli onorevoli 
miei colleghi che hanno da parlare su questo titolo, a 
volerlo fare in modo più che sia possibile ristretto e 
riassuntivo. 

BERTEA. (A messa voce) Predica al deserto. {Ilarità) 
PRESIDENTE. Non credo punto di predicare al de-

serto, perchè debbo ritenere, e ritengo che tutti sono 
animati dal sentimento che ho espresso, e dal desiderio 
di terminare al più presto i bilanci. 

L'onorevole Solidati ha facoltà di parlare. 
SOLIDATI TIBURZI. Permetterà l'onorevole signor mi-

nistro dei lavori pubblici che dalla discussione dei ca-
pitoli di questo bilancio relativi alle ferrovie, prenda 
anch'io l'occasiona per rivolgergli alcune domande alle 
quali, cortese com'è, spero vorrà dare chiare e cate-
goriche risposte. 

Lasciando per brevità di riferire per esteso le di-
sposizioni contenute negli articoli 19 e 21 delia legge 
28 agosto 1870, dirò in compendio che coll'articolo 19, 
numero 4, fu autorizzato il Governo del Re a conce-
derà alla società delle ferrovie meridionali, per la co-
struzione della ferrovia Pescara-Aquila-Rieti, nuovi 
termini, i quali, a contare dalla pubblicazione della 
stessa legge, non potevano estendersi per un tempo 
maggiore di quello che era stato assegnato alla co-
struzione dei singoli tronchi dalla legge 14 maggio 
1865» 

Coll'articolo 21 poi, fu data facoltà allo stesso Go 
verno di fare entro tre anni la concessione per decreto 
reale della ferrovia Terni-Rieti-AvezzanQ-RGccasecca 
alle stesse condizioni che erano state stabilite nella 
convenzione del 22 giugno 1864, approvata dalla legge 
del-.Omaggio 1865.: a a lnlaoqah s tórp ih jasxsltea' 

E quanto alla prima ferrovia, che è la linea Pescara-
Àquila-Rieti, farò innanzi tutto osservare che, secondo 
i nuovi termini concessi, la decorrenza dei quali inco-
mincia dal 21 settembre 1870, epoca in cui fa pubbli-
cata la legge del 28 agosto dello stesso anno, rimane 
stabilito che il tronco da Pescara ad Aquila dovrà es-
sere ultimato nel periodo di 40 mesi, i quali spirereb-
bero, se non erro, col 21 gennaio 1874, e il tronco da 
Aquila a Rieti dovrà essere finito in cinque anni, che 
si compiono col 21 settembre del 1875. 

Ora, dalla pubblicazione della già ricordata legge 
28 agosto 1870 ad oggi, sono già passati 28 mesi, è 
passata cioè quasi la metà del tempo stabilito per la 
costruzione dell'intera linea, ma nessuna parte delia 
medesima fu ancora aperta al pubblio servizio. 

E, prendendo norma dal modo con cui sono proce-
duti i lavori fino ad ora, si può con fondamento dubi-
tare che la società concessionaria non sia per adem-
piere ai patti convenuti ed alle precise disposizioni 
della legge. 

E di vero, per compiere il tronco da Pescara a Po-
poli, che è di 50 chilometri, e che è senza grandi dif-
ficoltà e senza rilevanti opere d'arte, ove anche po-
tesse essere messo in esercizio da qui a pochi mesi, 
come si fa sperare, si sarebbero tuttavia impiegati 
circa due anni e mezzo di lavoro. Andando di questo 
passo, si richiederebbero almeno tre anni per costruire 
l'altro tronco da Popoli ad Aquila, che ha una lun-
ghezza maggiore del primo, essendo di 65 chilometri, 
e che presenta maggiori difficoltà per gallerie ed altre 
opere d'arte da eseguirsi. Per condurre poi a termine 
l'altro tronco da Aquila & Rieti, che ha la lunghezza di 
66 chilometri, e che, secondo il giudizio degli uomini 
tecnici, è più difficile dei due primi, si impiegherebbero 
almeno altri tre anni: cosicché per la costruzione del 
primo tronco da Pescara ad Aquila non basterebbero 
i 40 mesi, e non basterebbero i cinque anni per la co-
struzione dell'intera linea; anzi, tanto nell'uno che 
nell'altro caso occorrerebbe un tempo assai maggiore 
di quello prescritto dalla legge ed accettato dalla so-
cietà. 

In opposizione a queste mie osservazioni potrà forso 
dire l'onorevole signor ministro dei lavori pubblici che 
la società concessionaria procurerà di adempiere pun-
tualmente agl'impegni assunti, poiché altrimenti an-
drebbe soggetta al pagamento della multa. Ma mi af-
fretto a rispondere che ormai tutti sanno per espe-
rienza come si risolvono in simili casi le questioni 
delle multe, le quali o non si pagano affatto, o si li-
quidano ia tale misura da rendere poca meno che ri-


